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ASSESSORATO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, AL CREDITO  E AL LAVORO

Napoli 4 Ottobre  2014

LE PROFESSIONI INTELLETTUALI NELLE POLITICHE DELLA REGIONE TOSCANA 

1)LEGGE REGIONALE N.73/2008-NORME IN MATERIA DI SOSTEGNO ALLA INNOVAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROFESSIONALI INTELLETTUALI
La Regione Toscana, con l’approvazione della legge in materia di sostegno alla innovazione delle attività professionali intellettuali, ha riconosciuto, prima in Italia, la rilevanza sociale, economica e occupazionale delle professioni e il loro ruolo per la crescita della comunità regionale.

La Regione Toscana ha inteso sostenere e incentivare le professioni intellettuali, la qualità delle prestazioni, la tutela degli utenti ed i processi di innovazione e internazionalizzazione delle attività professionali, anticipando per certi versi quei principi fondamentali determinati dalle normative dell’Unione europea e dello Stato.

Il pacchetto di iniziative, previsto dalla legge regionale 73/2008, ha realizzato una sede istituzionale di dialogo tra Regione e sistema professionale e promosso il miglioramento delle condizioni di lavoro anche attraverso un sostegno significativo per i giovani che si trovano nella fase di pratica professionale o nei primi anni di attività. La realizzazione degli interventi ha riguardato sia gli iscritti agli Albi o ai Collegi professionali che i professionisti iscritti ad Associazioni.

La legge occupa uno spazio “neutro”, non riguarda i profili di riordino del settore di competenza statale, ma promuove modelli operativi utili a garantire lo sviluppo delle Professioni. 

La legge, prevede l’istituzione della Commissione regionale delle professioni intellettuali, quale sede di raccordo fra la Regione ed il sistema delle professioni intellettuali, pensata come sede istituzionale per dialogare in maniera continua e proficua con la Giunta regionale. 

La Commissione ha fra i suoi compiti quello di esprimere pareri in materia di interesse delle professioni sugli atti di programmazione, sulla normativa, sulla semplificazione amministrativa e sui processi di innovazione delle attività professionali.

E’ senza dubbio un organismo dalle rilevanti potenzialità per lo sviluppo delle politiche regionali in materia professionale, anche in virtù della sua composizione duale: vi sono rappresentati i due mondi professionali l’ordinistico e il non ordinistico. La commissione contempera le due tipologie di professioni attraverso la sinergia delle attività. Un ulteriore aspetto di rilievo della commissione è senza dubbio il carattere peculiare della interprofessionalità che può contribuire in maniera efficace allo sviluppo delle politiche. 
Il secondo elemento di grande rilevanza, istituito con la L.R. n.73/2008 è il  fondo di garanzia per sostenere l’accesso e l’esercizio delle attività professionali, con particolare attenzione ai giovani. Il fondo prevede la  concessione di garanzie a favore di giovani professionisti e tirocinanti con l’obiettivo di creare migliori condizioni di accesso al credito e consentire l’avvio di nuove attività (studi professionali anche in forma associata), completare il percorso formativo, acquistare strumentazione informatica e agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro. 

A beneficiare delle previsioni del fondo sono i giovani professionisti e tutti coloro che esercitano praticantato o tirocinio professionale. Oltre agli iscritti agli Ordini e ai Collegi, possono usufruire dell’agevolazione finanziaria anche coloro che sono definiti, dalla legge regionale "prestatori d’opera intellettuale non appartenenti agli ordini o collegi professionali", iscritti ad associazioni o fondazioni riconosciute dalla Regione. 

Sono previste garanzie anche per prestiti finalizzati a finanziare progetti innovativi di ordini, collegi, associazioni professionali, anche di secondo grado, aventi sede legale in Toscana. Il fondo provvede inoltre a dotare i soggetti professionali delle risorse necessarie ad affrontare le richieste di cofinanziamento nei casi di partecipazione a progetti europei.

La misura (il 50% del fondo) prevede la concessione di garanzie per finanziamenti fino a:

a) 4.500  € (prestiti d’onore per gli esercenti la pratica o il tirocinio professionale e per gli

appartenenti alle associazioni di professionisti prestatori d’opera intellettuali, di età non superiore ai trent’anni) per acquisto di strumenti informatici;

b) 13.500 € (prestiti a giovani professionisti (max 40 anni) per supportare spese di impianto di nuovi studi professionali anche online.

Il restante 50% del fondo è riservato al finanziamento di progetti innovativi:

a) fino a 50.000 € per la migliore strutturazione o organizzazione di associazioni, ordini o

collegi;

b) fino a 100.000  € per il cofinanziamento di quote di progetti europei o attività di innovazione dei servizi professionali verso gli utenti:

La durata massima del prestito è pari a 60 mesi e i tassi applicati sono definiti in uno specifico Accordo sottoscritto tra Regione e mondo bancario aderente, senza spese aggiuntive.

Il fondo speciale rischi per i professionisti ha una dotazione attuale di di 640.000 mila euro 
La Giunta Regionale, nella consapevolezza che la crisi economica ha coinvolto anche il mondo delle professioni intellettuali, ed attenta alle necessità dei soggetti più deboli,  sta valutando di modificare il regolamento attuativo del fondo e di proporre un’eventuale passaggio al “tasso zero” per rendere la misura più accessibile e soprattutto per rispondere in maniera più efficace al bisogno di sostegno di cui necessitano i giovani, in questa difficile fase.
2) TIROCINI PER PRATICANTI 

Con Legge Regionale n 3/2012 abbiamo previsto la possibilità di concedere contributi anche a favore degli appartenenti alle professioni ordinistiche per lo svolgimento di tirocini, obbligatori e non, finalizzati all’accesso alle professioni. 

La Regione ha firmato, a questo scopo, tre accordi che coinvolgono 39 fra Ordini e associazioni professionali. La legge regionale 3, approvata a gennaio 2012, introduce una retribuzione obbligatoria di almeno 500 euro mensili lordi per i tirocini non curricolari, ma non norma i tirocini inclusi nei tre accordi: con essi la Regione ha puntato ad allargare questa forma di incentivo anche per queste tipologie di tirocini.

Attraverso la misura dei praticantati retribuiti è possibile per i soggetti ospitanti richiedere il cofinanziamento regionale di 300 euro nel caso in cui decidano di retribuire con almeno 500 euro mensili (per 12 mensilità) i giovani (sino a 32 anni non compiuti) che svolgono tirocini, obbligatori e non, anche nell'ambito e a completamento di percorsi di studio finalizzati alla pratica professionale. Il contributo è invece di 500 euro mensili per i soggetti disabili e svantaggiati

Si sottolinea che per queste tipologie di tirocinio il rimborso spese da parte del soggetto ospitante non è obbligatorio per Legge (come invece lo è per i tirocini non curriculari).

Grazie alla collaborazione del mondo accademico e degli ordini professionali, abbiamo potuto ampliare lo strumento dei tirocini, rendendoli sempre più aderenti alle loro finalità formative e all'obiettivo di avvicinare i giovani al mondo del lavoro.

 

Dal primo febbraio 2013, quando è stata attivata con l'avvio del primo bando, sino a maggio scorso, questa misura ha permesso l'avvio di 539 pratiche per altrettanti giovani tirocinanti.

3) COWORKING 

E’ stato di recente (entro la fine di settembre) approvato un avviso pubblico per la definizione di  un elenco qualificato di soggetti fornitori di coworking in Toscana e per l’assegnazione di voucher a favore di giovani toscani che desiderano entrare in uno dei coworking che si “accrediteranno”.

Il coworking, realtà molto diffusa all’estero, che permette ai professionisti, in particolare giovani, di affacciarsi sul mondo del lavoro contenendo i costi e l’investimento iniziale, condividendo attrezzature, connessioni, spazi fisici per ottimizzare risorse e usufruire di utili opportunità di scambio di conoscenze, contatti, professionalità. 

L’obiettivo della Giunta Regionale nel prevedere  questa innovativa organizzazione del lavoro, è quello di consentire l’inserimento nel mercato del lavoro e l’avvio di attività autoimprenditoriali e professionali, in particolare dei giovani, fornendo loro strumenti per fronteggiare i cambiamenti del mercato. La Regione riconosce formalmente il coworking come modalità di organizzazione del lavoro, agevola attraverso voucher i giovani che vogliono inserirsi in una realtà di coworking in Toscana.

Siamo partiti in via sperimentale, con un’operazione in due fasi, che verranno avviate grazie a due bandi:
· con il primo – in attivazione entro la fine di settembre 2014 – si costituisce l’elenco qualificato dei soggetti fornitori di servizi coworking in Toscana;
· nella seconda fase, tramite un avviso pubblico finanziato con circa 200 mila euro complessivi (di risorse che la Regione ha anticipato sul Fse) verranno messi a disposizione i voucher individuali, cioè contributi in denaro, a favore di giovani toscani che intendono avviare un’attività autoimprenditoriale e che intendono entrare in una delle realtà inserite nell’elenco dei soggetti fornitori di coworking. Il contributo coprirà i costi dell’affitto della postazione di lavoro all’interno del coworking. L’importo del voucher individuale è pari a 2000 euro.

La Regione Toscana intende avviare, una volta approvato il POR FSE 2014-2020 un ulteriore percorso di sperimentazione di co-working, che preveda la possibilità per i giovani professionisti toscani di aggregarsi in maniera spontanea ed autogestita.

4) PICCOLI PRESTITI PER PROFESSIONISTI CON PARTITA IVA 

E’ stata di recente approvata dal Consiglio Regionale della Regione Toscana una proposta di modifica alla legge regionale 45 del 2013 “Interventi in favore delle famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la coesione e per il contrasto al disagio sociale che ha lo scopo di allargare la categoria dei beneficiari della misura 'Microcredito per lavoratori in difficoltà.

E’ stato in particolare previsto un ampliamento della categoria di beneficiari provvedendo ad includere anche i lavoratori autonomi con partita IVA individuale che dovranno avere residenza in Toscana, essere titolari di partita IVA individuale da almeno 2 anni precedenti alla presentazione della domanda e avere un valore ISEE non superiore a 36.151,98 euro, non avere contratto o incarichi di lavoro autonomo né percepire compensi da almeno 2 mesi, non essere imprenditori e non aver sostenuto spese per lavoratori dipendenti o collaboratori nell'anno in corso.

Il sostegno di liquidità finanziaria sarà concesso fino ad un massimo di 3.000 euro che potrà  essere restituito in 36 mesi, di cui 12 mesi di preammortamento. 

La tipologia di sostegno è la medesima prevista per l’intervento di microcredito dei lavoratori. 

5) PROGRAMMAZIONE FONDI UE 2014-2020

Si aggiunge peraltro che, la giunta regionale, sta portando avanti una serie di valutazioni nell’ambito della programmazione dei fondi FSE e FESR per il 2014-2020 per verificare la possibilità di allargare ai liberi professionisti la platea dei beneficiari di alcune misure, in linea con quanto previsto nel Piano d’Azione per le PMI dell’ex Vicepresidente della Commissione UE Antonio Tajani.







